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L’EDITORIALE
di Gabriele Lagonigro

Un’altra delusione:
così è impossibile
riavvicinare i tifosi
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CALCIO | SERIE C A Lecco c’è il terzo ko consecutivo 
e un evidente passo indietro anche sul piano del gioco 
per la Triestina, a secco di punti e gol nell’anno nuovo 
La crescita di fine 2021 e i sogni di risalita paiono svaniti 
e domani contro la Juventus Under 23 vietato sbagliare 
per non farsi risucchiare dal gruppone di metà classifica

C’è un numero che dà la dimensione 
dell’ennesima stagione deludente: se 
il Sudtirol vincerà il suo recupero, la 
Triestina sprofonderà a 23 punti dalla 
capolista dopo poco più di metà cam-
pionato. Non ci sarebbe molto altro da 

aggiungere, specie poi dopo aver visto 
la prestazione mediocre di Lecco, che 
certifica la terza sconfitta consecutiva e 
una crisi ormai in atto, al di là della buo-
na prestazione col Padova di una setti-
mana fa. L’ottimo cammino autunnale e 
gli otto risultati utili consecutivi dove-
vano rappresentare il prologo al defini-
tivo rilancio dopo la sosta natalizia, e in-
vece il trend di gennaio è lo stesso di un 
anno fa, con un gap rispetto alle prime 
due che peraltro è ancora più marcato.
Si fa presto a dire che ai play-off può 
succedere di tutto ed è vero ma qui bi-
sogna innanzitutto riconquistare l’affet-
to di una città, e l’Unione di oggi non è 
in grado di farlo.
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C
ome un anno fa. La 
Triestina arriva alle 
feste con una buona 
serie di risultati e con 

l’umore in crescita, poi rientra 
in campo e dà un calcio al sec-
chio, buttando via tutto il latte 
raccolto. Nel campionato scor-
so la squadra, allora di Pillon, 
si era illusa di poter riaprire il 
discorso per il primo posto, in 
questo le velleità di guadagna-
re terreno per reinserirsi in un 
discorso per la terza posizio-
ne (o anche per la seconda) si 
diradano. Tre sconfitte conse-
cutive, e se contro Padova (so-
prattutto) e Sudtirol le presta-
zioni avevano lasciato qualche 
indicazione positiva, a Lecco 
ha funzionato poco o nulla. 
Altro che guadagnare posizio-
ni, domani contro la Juventus 
Under 23 la formazione alabar-
data dovrà difendere la quinta 
piazza e non farsi risuc-
chiare completamen-
te dal gruppone che 
lotta per entrare 
nei play-off. E se 
l’obiettivo dichia-
rato da Cristian 
Bucchi fin dall’i-
nizio del torneo 
era quello di ac-
corciare le distanze 
rispetto ai venti punti 
di distanza dal vertice del-
la passata stagione, la soglia è 
già stata raggiunta all’inizio del 
girone di ritorno.
Cos’è successo alla Triestina? 
Al netto di una pausa prolun-
gata (ma vale per tutti) e del 
massiccio focolaio Covid (ma 
in questo senso le due settima-

ne in più di sosta 
hanno fatto bene), 

sono emersi alcuni 
problemi di organico 

e tattici. In primis, il cen-
trocampo è ridotto all’osso, 

con di fatto tre giocatori a pie-
no regime (Giorno, Giorico e 
Crimi), un adattato come Iotti, 
comunque prezioso, e un rien-
trante come Calvano il cui im-
piego va inevitabilmente cen-
tellinato dopo la lunga assenza. 
Mediana quindi facilmente leg-

  In alto, Massimo Volta, protagonista 
sfortunato dell’autorete che ha aperto le 
marcature a favore del Lecco. Sotto, Andrea 
Procaccio, in campo nel primo tempo ma 
senza riuscire a incidere

GOL: 31’ pt autorete Volta, 17’ st Ganz

LECCO Pissardo, Celjak, Marzorati, Battistini, 
Enrici, Giudici (33’ st Capoferri), Masini, Kraja 
(23’ st Lora), Zambataro (46’ pt Nesta), Petrovic 
(33’ st Reda), Ganz (23’ st Buso).
All. De Paola

TRIESTINA Offredi, Natalucci (1’ st Rapisarda), 
Volta (23’ st Negro), Capela (36’ pt Ligi), Lopez, 
Giorico, Crimi, Iotti, De Luca (18’ st Litteri), 
Gomez, Procaccio (1’ st Trotta).
All. Bucchi

ARBITRO: Luigi Catanoso di Reggio Calabria 
(assistenti Santino Spina di Palermo e Andrea 
Bianchini di Perugia, quarto ufficiale Vittorio 
Emanuele Teghille di Collegno)

NOTE: espulso Reda al 48’ st; ammoniti Marzo-
rati, Natalucci, Masini, De Paola; calci d’angolo: 
4-5; minuti di recupero: 4’ e 6’

LECCO 2
TRIESTINA 0

ALBINOLEFFE - GIANA ERMINIO 1-2
JUVENTUS U23 - FERALPISALÒ 1-0
LECCO - TRIESTINA 2-0
PADOVA - PRO PATRIA 2-1
PIACENZA - MANTOVA 1-0
PRO SESTO - RENATE 1-4
SEREGNO - FIORENZUOLA 0-0
SUDTIROL - LEGNAGO 2-0
TRENTO - PRO VERCELLI 0-0
VIRTUS VERONA - PERGOLETTESE 0-2

SQUADRA P G V N P F S
SUDTIROL 53 21 16 5 0 30 5
PADOVA 48 22 14 6 2 38 15
RENATE 45 22 14 3 5 43 25
FERALPISALÒ 42 22 12 6 5 36 16
TRIESTINA 33 22 9 6 7 23 22
JUVENTUS U23 31 22 9 4 9 22 27
PRO VERCELLI 29 22 7 8 7 22 25
LECCO 28 22 8 4 10 27 25
TRENTO 26 22 6 8 8 19 21
PIACENZA 26 22 5 11 6 27 28
ALBINOLEFFE 26 22 6 8 8 24 26
VIRTUS VERONA 26 21 5 11 5 21 21
PERGOLETTESE (-1) 25 22 7 5 10 25 36
SEREGNO 24 22 6 6 10 22 25
FIORENZUOLA 24 22 6 6 10 22 29
MANTOVA 22 22 3 13 6 19 21
PRO PATRIA 22 22 4 10 8 19 30
LEGNAGO 19 22 5 4 13 19 40
GIANA ERMINIO 19 22 3 10 9 14 21
PRO SESTO 16 22 2 10 10 15 29

SERIE C - GIRONE B

PROSSIMO TURNO
FERALPISALÒ - SEREGNO (3-1)
GIANA ERMINIO - MANTOVA (1-1)
LEGNAGO - LECCO (1-4)
PERGOLETTESE - PADOVA (1-2)
PIACENZA - VIRTUS VERONA (1-1)
PRO PATRIA - TRENTO (0-3)
PRO VERCELLI - PRO SESTO (2-1)
RENATE - FIORENZUOLA (2-2)
SUTIROL - ALBINOLEFFE (1-1)
TRIESTINA - JUVENTUS U23 (1-2)

gibile per gli avversari e senza 
un cambio di passo possibile: 
urge aggiunta sul mercato. E 
poi il 4-3-3 rischia di diventa-
re un grande equivoco. Con 
questo modulo la Triestina ha 
fatto bene a fine 2021 ma con 
interpreti più adatti: De Luca 
da esterno non è a suo agio, 
Trotta idem. Al netto di arrivi 
e partenze, occorre adattare il 
sistema di gioco ai calciatori, 
più che viceversa.

Roberto Urizio
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TRIESTINA | LA GARA A LECCO ALABARDATI BATTUTI CON MERITO

L’Unione non riparte
Terzo ko consecutivo
con una brutta prova
Problemi in mediana, davanti uomini fuori posto

Con
la Juve

per evitare
di perdere
il quinto

posto
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TRIESTINA | SALA STAMPA INEVITABILE LA DELUSIONE DEL TECNICO DOPO IL KO DI LECCO

Bucchi bacchetta i giocatori:
“Cali da squadra non matura
Stiamo perdendo ambizione”
“Mi aspettavo una prova rabbiosa. Stanchi? La rosa è profonda”

E stavolta Bucchi torna anche 
sulla questione rigori, ma se 
dopo la gara con il Padova se 
l’era presa con l’assenza di fi-
schi a favore, ora non conce-
de alibi ai suoi: “C’è il nostro 
demerito in questa statistica, 
perché non andiamo mai in 
area a cercare un dribbling o 
una giocata decisiva per pro-
curarci un rigore. Da una squa-
dra esperta mi aspetto di più, 
non certo una prestazione di 
questo genere”. Un momen-
to negativo che l’allenatore 
dell’Unione non si aspettava in 
questa fase. “Con il recupero 
di diversi giocatori, anche se 
qualcuno deve ancora trovare 
la migliore condizione, e dopo 
una striscia alla fine del 2021, 
dovevamo ripartire con con-
vinzione. Questi cali non fanno 
parte di una squadra matura, 
però dobbiamo crescere velo-
cemente, perché se dobbiamo 
perdere e non raggiungere il 
massimo obiettivo, deve suc-
cedere per meriti altrui, non 
perché non ci crediamo”.
Delusione evidente anche nel-
le parole di Massimo Volta e 
Ilario Iotti. “Un passo indietro 
che fa suonare un campanello 
d’allarma. - sostiene il difenso-
re - Siamo arrivati sempre se-
condi sul pallone: una presta-
zione che non ci aspettavamo”. 
Per il centrocampista “abbia-
mo la benzina per affrontare 
un calendario così fitto, non 
è questo il problema. Le scon-
fitte indubbiamente tolgono 
sicurezza, noi però dobbiamo 
svegliarci dopo questo terzo 
schiaffo”. (R.U.)

  Cristian Bucchi ha 
avuto parole forti nei 
confronti della squadra 
dopo la sconfitta di Lecco 
Chiaro il tentativo del 
tecnico alabardato di 
suscitare una reazione 
in vista dei prossimi 
impegni

È un Cristian Bucchi dav-
vero deluso, quello che 
lascia Lecco. E stavolta 
il tecnico della Triesti-

na mette senza mezze misure 
i giocatori davanti alle loro re-
sponsabilità. “Dopo le presta-
zioni positive contro Padova 
e Sudtirol, mi aspettavo una 
squadra rabbiosa e cattiva 
per non avere raccolto quan-
to meritato. Volevo un atteg-
giamento cattivo e voglioso 
di imporre il proprio gioco 
e vincere a tutti i costi. Non 
dovevamo giocare una gara 
del genere”. Poi un chiaro av-
vertimento: “Non vorrei che 
sentire parlare di progetto a 
lungo termine faccia perdere 
l’ambizione nell’immediato. 
Io voglio giocarmi le mie car-
te per la Serie B fino all’ultimo, 
e dovremo farlo attraverso i 
play-off. - continua Bucchi - Ma 
bisogna esserne convinti e la 
risposta in questo momento 
doveva essere diversa, la vo-
glia di giocare con il fuoco den-
tro non deve mancare e non è 
una cosa che alleni. Non accet-
to che si perda all’improvviso 
la volontà di lottare”. Il mister 
non vuole sentire parlare di 
stanchezza e impegni ravvici-
nati: “Con una rosa profonda 
come la nostra non dovrebbe-
ro esserci problemi, né può es-
sere un handicap il turnover. 
Ma non siamo stati in grado 
di cogliere le situazioni della 
partita, e anche nell’unico mo-
mento in cui abbiamo preso in 
mano il match, all’inizio della 
ripresa, ci siamo fatti infilare e 
abbiamo subito il raddoppio”. 

  Domani c’è la Juventus Under 23 al “Rocco” ma prima c’è la chiusura del mercato 
di riparazione, prevista per questa sera. La Triestina ha alcune operazioni in piedi, 
innanzitutto per completare un centrocampo attualmente ridotto in termini numerici. 
L’interesse per Jacopo Dezi non è una novità, ma si sono fatti i nomi anche di un altro 
giocatore del Venezia, come il finlandese Lauri Ala-Myllymaki, e di Karim Laribi, 
attualmente alla Reggina. Se si concretizzerà la partenza di Lopez, ci sono contatti con 
l’ex Frosinone Oliver Kragl. Sul fronte cessioni, ceduto in prestito Alessandro Coppola 
ai bulgari dello Tsarsko Selo (dopo i saluti, sempre in prestito, di Brey e Paulinho) e in 
partenza il separato in casa Di Massimo, potrebbe essere ai saluti Sarno (al Taranto?), 
con richieste da valutare anche per Trotta (Pescara) e Litteri (Viterbese ma non solo).

 IL MERCATO

Oggi la giornata di chiusura della finestra invernale
La Triestina sogna Dezi per puntellare la mediana



L’INTERVISTA IL VICE-COACH ALLE PRESE CON UN PERIODO TOSTO

Stasera tappa a Napoli
Legovich: “C’è voglia
di restare ad alti livelli”
“Gara apertissima, loro sono difficili da decifrare”

l’attacco che per la 
difesa, diventa poi 

propedeutico per pre-
parare tutto. Di fatto, se 

salta una partita, hai già una 
sorta di “scheletro” dei match 
successivi da poter trasferire ai 
giocatori».
Un girone d’andata chiuso al 
terzo posto, nonostante i tan-
ti problemi in corso d’opera: 
l’Allianz ha dimostrato di ave-
re carattere.
«Sicuramente la squadra ha ca-
pito il momento in cui viviamo: 
mentalmente non è mai facile 
cambiare registro, ma abbia-
mo trovato un’ottima capacità 
di adattamento alle difficoltà 
da parte dei singoli. Dal punto 
di vista della concentrazione e 
della voglia di competere, vo-
gliamo restare in queste posi-

I “fasti” della sua prima vit-
toria da capo allenatore 
sono già un ricordo: grade-
vole sì, ma lontanissimo. 

Già, perché per Marco Legovi-
ch questo periodo fatto di rinvii 
repentini (ultimo tra tutti, quel-
lo di Treviso di venerdì scorso), 
con tante gare diverse da pre-
parare, diventa quasi un gioco 
ad incastro. “E pensare che, 
qualche ora prima di scendere 
in campo a Cremona, in camera 
d’albergo preparavo già i video 
per la partita successiva contro 
Reggio Emilia …”: un qual-
cosa che spiega la na-
turale frenesia del la-
voro che “Lego” ha 
fatto suo ormai da 
un po’ di tempo.
Rispetto ai pe-
riodi pre-Covid, 
quanto è cambia-
to il modo di pre-
parare le partite?
«Tantissimo: ormai fa 
parte della normalità e della 
vita di tutti i giorni. Certamente 
avere continui cambi di calen-
dario complica la nostra pro-
grammazione, di fatto non pos-
siamo permetterci di perderci 
anche un solo singolo allena-
mento tra un match e l’altro».
Come vi siete organizzati dun-
que in tal senso, pensando an-
che a quanto sta accadendo di 
recente?
«Nell’analisi delle squadre che 
si affronteranno a stretto giro, 
si tende a preferire una sorta di 
sintesi di informazione. Trovare 
tre o quattro chiavi per la serie 
di avversarie che affronterai 
nell’immediato futuro, sia per 
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  Un tour de force prima della 
Coppa Italia: dopo il recupero di 
giovedì al Palaverde contro Treviso 
(ininfluente ai fini della graduatoria 
del girone d’andata, ma altrettanto 
importante per restare ai piani alti 
della classifica), prima del quarto di 
finale contro Tortona di giovedì 17 
febbraio per l’Allianz saranno due i 
match da affrontare in campionato. 
Domenica arriverà la Dinamo Sas-
sari al PalaTrieste (palla a due alle 
18), sette giorni dopo si andrà nella 
tana della Germani Brescia: impegni 
certamente probanti per Banks e 
soci. (A.A.)

Giovedì sera si recupera
a Treviso, poi due match
prima delle Final Eight

IL CALENDARIO

zioni».
Tante sfide ravvicinate, a par-
tire da quella di stasera con 
Napoli che ha un tuo vecchio 
“amico” nel roster…
«Ricordo Jordan Parks al primo 
giorno di allenamento in via Loc-
chi: era completamente spauri-
to del nuovo mondo in cui era 
arrivato. Rispetto ad allora ha 
però mantenuto la fame, l’or-
goglio e la mentalità giusta che 
lo contraddistingue e ciò mi fa 
piacere. Stasera sarà apertissi-
ma, anche perché loro sono una 
squadra difficile da decifrare: 
non c’è più Pargo, ma dovrebbe 
rientrare Rich e hanno messo 
sotto contratto Vitali. Arrivano 
da cinque perse di fila, sicura-
mente non faranno sconti».

  Marco Legovich, assistente di Franco Ciani sulla panchina dell’Allianz

“Felice
per Parks,
ha ancora

la mentalità
di quando 

era qui”

MILANO - FORTITUDO BO 74-64
NAPOLI - TRIESTE STASERA
PESARO - TREVISO 105-108
SASSARI - BRINDISI 102-75
TORTONA - REGGIO EMILIA 93-98
VARESE - TRENTO 90-89
VENEZIA - BRESCIA 82-93
VIRTUS BO - CREMONA 79-71

SQUADRA P G V N P F
MILANO 28 16 14 2 1321 1116
VIRTUS BO 28 17 14 3 1523 1345
BRESCIA 20 17 10 7 1409 1329
TRIESTE 18 15 9 6 1152 1169
TRENTO 18 17 9 8 1372 1374
TORTONA 18 17 9 8 1386 1391
REGGIO EMILIA 16 16 8 8 1310 1280
SASSARI 16 17 8 9 1413 1423
BRINDISI 16 17 8 9 1372 1414
VENEZIA 14 17 7 10 1332 1348
NAPOLI 14 16 7 9 1316 1345
TREVISO 14 15 7 8 1189 1241
PESARO 12 17 6 11 1356 1429
VARESE 12 16 6 10 1288 1415
FORTITUDO BO 10 17 5 12 1373 1433
CREMONA 10 17 5 12 1365 1425

SERIE A

PROSSIMO TURNO
BRINDISI - REGGIO EMILIA 
FORTITUDO BO - BRESCIA 
NAPOLI - VENEZIA 
PESARO - CREMONA 
TRENTO - MILANO 
TREVISO - TORTONA 
TRIESTE - SASSARI 
VARESE - VIRTUS BOAlessandro Asta

 SANDROWEB79





dei plavi arriva solo dopo due 
overtime, dopo un’autentica 
battaglia sul parquet di Verme-
gliano. Alla fine è la maggior 
esperienza a prevalere (“ven-
tello” di realizzazione per Str-
le): il Bor strappa due punti 
d’oro per volare a +8 ,in attesa 

S
arà l’ultimo week-end 
“monco” di minors 
locali? La speranza è 
proprio questa: nel fine 

settimana ormai alle spalle si 
è consumato l’ultimo turno di 
sospensione dei campionati di 
C Gold maschile e B femmini-
le voluto dalla Fip Veneto. Per 
IS Copy Cus, Jadran Montico-
lo&Foti, Bluenergy Futurosa, 
Sgt e Interclub Muggia inizia 
dunque il countdown per la 
ripresa degli impegni agonisti-
ci. Con la C Silver che ha re-
gistrato un altro rinvio (niente 
derby tra Lussetti Servolana 
e Allianz U19), se si esclude 
la mancata disputa di Pallaca-
nestro Trieste U17-Interclub 
Muggia, in serie D si è giocato 
normalmente. Prove genera-
li di fuga per la capolista Bor 
Radenska, che in pochi giorni 
mette a segno due successi di 
fila e consolida il suo primo 
posto. Dopo la vittoria per 
74-70 nel recupero contro l’In-
terclub Muggia, la squadra di 
Krcalic conquista la seconda 
“W” di fila in casa del fanali-
no di coda Ronchi: ma l’86-84 

LE MINORS LOCALI NEL PROSSIMO WEEK-END RIPARTONO C GOLD MASCHILE E B FEMMINILE

 Un time-out di Aldo Barzellato, allenatore del San Vito che venerdì 
scorso ha battuto tra le mura amiche il Dom Gorizia

In C Silver salta il derby tra Lussetti Servolana e Allianz Under 19

Il Bor Radenska tenta la fuga
Ok anche Kontovel e San Vito
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del derby di vener-
dì prossimo contro il 
Kontovel, che nel frat-
tempo fa bis in campionato. 
Gara pressoché perfetta per 
i ragazzi allenati da Peric in 
casa della Nuova Basket Ison-
zo (67-45), con buone risposte 

da parte di tutti gli effettivi a 
disposizione (“doppia-dop-
pia” di Mattiassich con 13 pun-
ti segnati e 12 rimbalzi). Dopo 
diverse settimane di stop, è un 
ritorno in campo vincente an-
che per il San Vito, che si sba-
razza del Dom con un secco 
71-46: la partita si decide nella 
seconda metà del match, con 
i padroni di casa a mettere il 
turbo col break di 19-7 e con 
l’attenta difesa degli uomini 
di Barzelatto a mettere le ca-
tene ai tiratori avversari (solo 

venti punti concessi in 
altrettanti minuti ai 

goriziani). Un buon 
risultato tutt’altro 
che scontato per 
il sodalizio del 
presidente Zerial, 
dopo il lungo pe-
riodo senza gare 

ufficiali nelle gam-
be (Crotta miglior re-

alizzatore con 15 punti 
all’attivo). Pesante ko infine 

per il Don Bosco, che rimedia 
un -16 sul campo della Palla-
canestro Monfalcone. (A.A.)

Dopo tanti mesi di assen-
za di gare giocate, il mi-

nibasket cittadino sta uffi-
cialmente per ricominciare. 
Con una pandemia che non 
ha spento l’entusiasmo delle 
società e dei piccoli cestisti 
- pronti ad affrontarsi nuo-
vamente sul parquet a bre-
ve termine - il consigliere FIP 
FVG con delega al minibasket 
regionale Franco Cumbat 
spiega la situazione: “Già a 
ottobre, con tutti i centri MB, 
avevamo fatto una riunione 
per organizzare un’annata che 

modo la volontà è di finire tut-
to entro metà maggio poiché 
con l’avvicinarsi poi dell’esta-
te si rischia di avere meno ra-
gazzi in campo”.
Un feedback dunque impor-
tante che arriva dalla stra-
grande maggioranza delle 
società locali, con un trend 
diverso rispetto alle altre cit-
tà della nostra regione: “Si è 
passati dal caso di Pordenone 
che aveva intenzione di parti-
re con i tornei già in autunno 
sino a Udine dove invece nulla 
è ancora ripartito. A Trieste 
stiamo riscontrando una gran-
de mentalità, sia delle società 
che dei genitori dei ragazzi: 
sebbene la situazione non sia 
ancora tranquilla su lato pan-
demico, riscontriamo poco re-
ale panico nel riportare i più 
giovani sul parquet. Sicura-
mente il Covid ha allontanato 
più di qualcuno dalla palla a 
spicchi, ma sono tante le re-
altà che hanno lavorato bene 
anche nei mesi più difficili. C’è 
la voglia da parte di tutti di ri-
trovare la normalità”. (A.A.) Una squadra di minibasket dei Tigrotti

si prospettava nuovamente 
difficile. Ci siamo risentiti ne-
gli ultimi giorni e ad oggi, per 
la ripresa dei vari campionati, 
abbiamo circa 35 squadre che 
hanno risposto all’appello e 
che comprendono due fasce 
di Aquilotti, 2011 e 2012, non-
ché la categoria Esordienti. 
Partiremo a inizio marzo con 
le prime due, suddividendo 
l’annata 2011 in un girone uni-
co a 9 squadre e quella 2012 
con due gironi da 6: a breve 
avremo qualche novità anche 
sul fronte Esordienti, ad ogni 

GIOVANILI ARRIVANO SEGNALI INCORAGGIANTI DA PARTE DELLE SOCIETÀ CITTADINE

Ritorna il minibasket
A marzo ripartono
le categorie Aquilotti
Novità a breve anche sul fronte Esordienti

In D
pesante
sconfitta

in trasferta
per il Don

Bosco



SERIE A1 MASCHILE
RECUPERI: IL TELIMAR PASSA A CATANIA
GIRONE DI RITORNO AL VIA IL 19 FEBBRAIO

  Nel fine settimana è ripartito anche il 
campionato di serie A1 maschile, con diverse 
gare di recupero. Tutto facile per le prime 
due classe, Pro Recco e An Brescia. I liguri, 
nonostante una formazione rimaneggiata 
a causa di diverse positività, si sono sbaraz-
zati agevolmente della Rn Salerno per 20-6. 
Un pizzico di fatica in più per i lombardi, 
che sono andati a vincere sul campo del 
Posillipo per 3-12. E domenica prossima, 
il 6 febbraio, Recco e Brescia dovrebbero 
affrontarsi nello scontro al vertice. Il Covid 

to al 2023, la Federnuoto dovrebbe dare il 
via libera per un girone di ritorno completo, 
quindi con tutte le tredici giornate. Anche 
perchè non ci sarebbe più la necessità di 
terminare entro inizio aprile la regular-sea-
son per dare spazio alle nazionali. In attesa 
di notizie ufficiali, sembra che si dovrebbe 
ripartire sabato 19 febbraio. Se la Fina 
comunicherà lo slittamento del Mondiale 
giapponese, la Pallanuoto Trieste dovrebbe 
ricominciare ospitando alla “Bianchi” il 
Quinto Genova.

però non da tregua, soprattutto la squadra di 
Sukno che - come detto - l’altro ieri ha dovuto 
fare i conti con quattro assenze. C’è il rischio 
che il big-match venga rinviato di nuovo. Nella 
corsa al quarto posto piuttosto pesanti sono 
i tre punti conquistati dal Telimar Palermo a 
Catania, in un derby infuocato. Gli etnei si sono 

R
iparte il campionato 
di serie A1 femmi-
nile e per le orchet-
te si materializza la 

prima sconfitta del 2022. In 
effetti nel recupero della se-
sta giornata di andata (gara 
in programma lo scorso 27 
novembre ma rinviata per 
Covid) la Pallanuoto Trieste 
era chiamata ad un compito 
durissimo. Domenica mattina 
infatti alla “Bruno Bianchi” 
ha fatto capolino l’Orizzonte 
Catania di Martina Miceli, ov-
vero la compagine campione 
d’Italia in carica. Le siciliane 
si sono imposte per 10-27, 
bissano tra l’altro il succes-
so di sabato sera conquista-
to sul campo del Css Verona 
(terzo in classifica) per 11-16. 
Una chiara dimostrazione di 
forza della compagine etnea, 
indirizzata a Sis Roma e Ple-
biscito Padova, le prime due 
della classifica. 
A proposito di classifica, il ca-
pitombolo casalingo - messo 
in preventivo - non modifica 
la situazione per il gruppo gui-
dato da Ilaria Colautti. Trieste 
reste sempre al sesto posto, 
ultimo utile per agganciare i 
play-off (e soprattutto evita-
re i play-out), ma l’allenatri-
ce chiede un altro approccio 
alla sue ragazze. “Prestazione 
sottotono - spiega la Colautti 
a fine match - siamo scese in 
acqua con un atteggiamento 
rinunciatario, contro squa-
dre di questo livello non te lo 
puoi permettere. In settimana 
analizzeremo i nostri errori in 
vista dei prossimi impegni”.
Le siciliane, che schierano 
anche le due ex orchette Daf-
ne Bettini e Veronica Gant 
(in panchina solo per onor 

SERIE A1 FEMMINILE | LA PARTITA ORCHETTE BATTUTE DALLE CAMPIONESSE D’ITALIA IN CARICA

   Giorgia Klatowski, classe 2003, un gol nella sconfitta casalinga delle orchette
al cospetto dell’Orizzonte Catania  PH Fabrizio Ruzzier

Tutto facile per le siciliane. La Colautti: “Serve un altro approccio”

L’Orizzonte segna a raffica
Larga vittoria alla “Bianchi”
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trollo della situazione. Bettini 
mette dentro l’1-2, Halligan e 
Vukovic siglano l’1-4 di fine 
primo periodo. In apertura 
di seconda frazione una dop-
pietta della solita Marletta 
vale l’1-6, Klatowski accorcia 
in superiorità (2-6), poi Pal-
mieri (in controfuga) e Mar-
letta spingono l’Orizzonte sul 
2-8. Abla con un gol da boa 

di firma causa un infortunio 
alla mano), hanno avuto vita 
piuttosto facile. Qualche nota 
di cronaca. L’equilibrio regge 
una manciata di minuti. Dopo 
1’02’’ Marletta inaugura la 
sua serie di segnature con la 
colomba che vale lo 0-1, pas-
sano 30’’ e arriva l’1-1 firmato 
da Rezende in superiorità. Le 
ospiti prendono presto il con-

arresi soltanto a 3’’ dalla fine, puniti da Marziali 
con la rete del definitivo 9-10. Il Telimar si porta 
(provvisoriamente) al quarto posto, 1 punto 
dietro la Pallanuoto Trieste.
Adesso però tiene banco la questione formula 
del campionato. Se il Mondiale di Fukuoka, 
come sembra praticamente certo, verrà rinvia-

(1-4; 4-8; 2-8; 3-7)

PALLANUOTO TRIESTE
Ingannamorte, Lonza, Rezende 2, Abla 5, 
Marussi, Cergol 1, Klatowski 1, Riccioli, Colletta, 
Leone, Jankovic, R. Santapaola 1, Krasti. 
All. I. Colautti

ORIZZONTE CATANIA
Condorelli, Halligan 3, Spampinato 1, Viacava 1, 
Gant, Bettini 4, Palmieri 1, Marletta 8, Giuffrida 
1, Vukovic 4, Longo 3, Leone 1, H. Santapaola. 
All. Miceli

Arbitri: L. Bianco e Roberti Vittory

NOTE: uscite per limite di falli Spampinato (C), 
Klatowski (T) e Longo (C) nel quarto periodo; 
nel secondo periodo Ingannamorte (T) ha 
parato un rigore a Leone; superiorità numeri-
che Pallanuoto Trieste 3/7 + 4 rigori, Orizzonte 
Catania 3/6 + 3 rigori

PALLANUOTO TRIESTE 10
ORIZZONTE CATANIA 27

e Ingannamorte con un rigo-
re parato su Leone provano 
a scuotere le orchette, ma si 
va al cambio di campo con le 
ospiti avanti sul 5-12. Nel ter-
zo le catanesi però continua-
no ad allungare nel punteggio, 
con Marletta, Bettini e Vuko-
vic ripetutamente a segno. Le 
reti di Cergol su rigore e Abla 
valgono il 7-20 a 8’ dalla fine. 
Tanti gol anche nell’ultima 
frazione: Abla (due volte) e 
Rezende consentono alla Pal-
lanuoto Trieste di contenere 
il passivo sul 10-27 della si-
rena finale. Sabato prossimo 
primo turno del girone di ri-
torno, per le orchette scon-
tro diretto in trasferta con il 
Como.
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L’INTERVISTA | LA DIRIGENTE PARLA DEL MOMENTO DELLA SOCIETÀ

Alessandra Orlich:
“Al lavoro per dare
una svolta positiva”
“Abbandonare l’incarico? Non l’ho mai pensato”

non portare a ter-
mine la stagione?

«Io sono convinta che 
arriveremo a fine del 

campionato, sistemando 
tutto ciò che in questo momen-
to non va. È evidente che il mio 
impegno, assieme a quello di 
tutti gli altri dirigenti, è quello 
di trovare degli accordi anche 
per la stagione futura. Non ci 
fermiamo certamente solo a 
questa annata: sono speranzo-
sa in tal senso, interrompere il 
campionato lo trovo assurdo».
Quanto stanno pesando i man-
cati introiti che qualche realtà 
non vi ha ancora corrisposto?
«Tantissimo, anche perché con 
accordi siglati nero su bianco e 
un budget importante costrui-
to proprio su quei contratti fir-
mati siamo veramente rimasti 

M
ai come ora, il tem-
po è il vero tiran-
no della Pallamano 
Trieste. Conti da far 

quadrare, una cinghia inevita-
bilmente da stringere sempre 
di più e un campionato da por-
tare a termine con meno ansie 
possibili: quella di Alessandra 
Orlich, numero uno del sodali-
zio biancorosso, è certamente 
la sfida più importante e diffi-
cile da affrontare da quando ha 
raccolto l’eredità di Giuseppe 
Lo Duca.
Presidente, il mese di 
gennaio doveva es-
sere quello decisi-
vo per sistemare 
i problemi. Ci 
sono novità a ri-
guardo?
«Abbiamo avuto 
alcuni nuovi in-
contri in queste 
ultime settimane, si 
sono avvicinate a noi 
realtà non solo locali che 
hanno manifestato l’interesse 
di darci una mano. Sicuramen-
te speravamo di ottenere qual-
che risposta già nell’immedia-
to, purtroppo la chiusura dei 
bilanci di fine anno da parte 
delle aziende ha rallentato un 
po’ tutto. Stiamo lottando per 
poter dare qualche risposta 
positiva a tutto l’ambiente, in 
primis alla squadra: collabora-
mo con un’azienda importante 
come SLC Management già da 
tempo, ma non è questa l’unica 
realtà che può darci una mano 
per uscire da questo ambito».
A proposito del team: in que-
sta situazione, c’è il rischio di 

con le mani legate. Questo non 
vale invece per chi, tra gli altri 
sponsor, ha avuto anche qual-
che problema serio: un ambito 
comunque diverso, a differenza 
di chi invece non ha onorato il 
proprio impegno».
In mezzo a tutte queste diffi-
coltà, le sarà passata per la te-
sta la volontà di mollare…
«Non l’ho mai pensato, nono-
stante la situazione sia parti-
colarmente complessa. Torno 
a ripetere: credo che tutto sia 
recuperabile, sicuramente c’è 
scoramento ma mi guardo at-
torno e vedo l’impegno di tut-
ti, dai ragazzi che si allenano 
a Giorgio Oveglia che c’è sem-
pre in ogni situazione. Sono 
convinta che il momento della 
svolta positiva sta per arriva-
re». (A.A.) 

  Alessandra Orlich, presidente di un sodalizio giuliano in difficoltà

“Finiremo
la stagione,

sono convinta
che i problemi

saranno
risolti”

  Operare più di sciabola e meno di 
fioretto: con i chiari di luna ormai peren-
nemente visibili sopra la propria testa, 
che in Pallamano Trieste si sia costretti a 
una dura lotta per salvare capra e cavoli 
è ormai assodato. Al netto dei buoni 
propositi, delle speranze di risoluzione 
dei problemi e di un ultimo, ennesimo 
tentativo di equilibrare una bilancia 
abbondantemente tendente verso il 
rosso, la verità è che di certezze vere 
e proprie ne sono arrivate poche nelle 
ultime settimane. E allora sì che ormai si 
è costretti quasi a bussare ad ogni porta 
a disposizione, per mettere in sicurezza 
più di 50 anni di storia che rischiano 
di evaporare nei prossimi mesi. Detto 
con grande onestà, la missione rimane 
molto difficile e il momento storico in cui 
viviamo non rallegra di certo lo spirito di 
un’imprenditorialità locale storicamente 
poco avvezza a investire su questo 
sport. Per uscire dalle secche, dovranno 
cambiare molte cose. E alla svelta. (A.A.)

La missione per salvare
più di 50 anni di storia

corre sul filo di lana

LA NOTA


BRESSANONE - CASSANO M. 30-25
CARPI - FASANO 29-45
CONVERSANO - ALBATRO 31-16
PRESSANO - EPPAN 27-22
RUBIERA - MERANO 27-33
TRIESTE - BOLZANO RINVIATA
SASSARI RIPOSA

SQUADRA P G V N P F S
FASANO 25 14 12 1 1 443 357
CONVERSANO 22 14 10 2 2 414 339
SASSARI 21 13 10 1 2 388 340
PRESSANO 21 13 10 1 2 346 307
BRESSANONE 19 14 9 1 4 424 362
MERANO 14 14 6 2 6 385 386
BOLZANO 12 12 5 2 5 333 340
EPPAN 11 13 4 3 6 384 384
TRIESTE 10 12 5 0 7 303 302
CASSANO M. 9 14 4 1 9 338 354
CARPI 6 13 3 0 10 308 367
ALBATRO 2 14 1 0 13 297 390
RUBIERA 2 14 1 0 13 308 443

SERIE A

PROSSIMO TURNO
ALBATRO - RUBIERA (25-26)
BOLZANO - EPPAN (34-34)
BRESSANONE - SASSARI (24-25)
CASSANO M. - CONVERSANO (15-20)
FASANO - TRIESTE (26-25)
MERANO - CARPI (33-32)
PRESSANO RIPOSA

I RISULTATI DI GIORNATA
FASANO E CONVERSANO, VITTORIE FACILI
ORA SPAZIO ALLE FINAL EIGHT DI COPPA 

  Le prime della classe fanno il loro 
dovere nel sabato di campionato: a pochi 
giorni dalle Final Eight di Coppa Italia in 
programma a Salsomaggiore, le batti-
strada del torneo non trovano particolari 
problemi nel proseguire la propria marcia. 
Ad eccezione di Sassari - ferma per il 
turno di riposo - le migliori della serie A 
collezionano vittorie sonanti, a partire da 
quella strabordante della Junior Fasano. 
La capolista vince addirittura con 16 gol di 
scarto contro il malcapitato Carpi, in una 

poco meno di dieci minuti dal termine. 
Il break interno di 5-0 chiude poi i conti 

per il team dell’ex biancorosso Gianluca 
Dapiran (nella foto), autore di 

quattro reti. Vittoria esterna 
infine per l’Alperia Merano 
in quel di Rubiera (33-27): 
i Diavoli Neri conquistano 

punti preziosi per salire sino 
al quinto posto, al contrario il 

Secchia non abbandona l’ultima 
posizione in classifica. (A.A.)

partita a senso unico (Angiolini 11 reti, 8 per 
Jarlstam); bene anche il Conversano di Ales-
sandro Tarafino contro Albatro, con i pugliesi 
a mettere ben dodici effettivi a referto e a 
chiudere senza alcun patema d’animo la 
sfida con la Teamnetwork.
Alle spalle del duo di testa, muovono la 

classifica anche Pressano e 
Bressanone: i trentini chiudono 
sul +5 il match contro l’Eppan 
(Dallago, Fadanelli e Sontacchi 
con sei reti ciascuno), gli altoatesini 
invece fanno più fatica contro il Cassano 
Magnago, abile a restare in partita sino a 
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È un contest comples-
so, di difficile argo-
mentazione poiché i 

temi sono diversi ma conca-
tenati l’uno all’altro. Ma ci 
provo.
Trieste è una delle città in 
cui si vive meglio in Italia, 
Trieste è la città più sportiva 
d’Italia. Due “medaglie” che 
le varie amministrazioni si 
appuntano sul petto. Però, 
dietro a questo luccicare di 
medaglie, ci sono tante zone 
d’ombra. Anzi tanti buchi 
neri. Zone d’ombra che pun-
tualmente, per scarsa onestà 
intellettuale, vengono volu-
tamente nascoste.
I giovani, come i diversa-
mente giovani, soprattutto 
ora vogliono certezze per 
una qualità di vita miglio-
re. Sembra che il progetto 
dell’ovovia sia uscito ad arte 
come uno specchietto per le 
allodole al fine di distoglie-
re l’attenzione su situazioni 
che definisco imbarazzanti. 
L’ovovia adesso non serve. 
L’ovovia servirà un domani 
se e soltanto verranno com-
pletate altre opere di assolu-
ta e primaria importanza.
Porto Vecchio: una città nel-
la città. Una città dove mi 
immagino impianti per lo 
sport indoor ed outdoor, una 
città dove mi immagino cen-
tri culturali e di aggregazio-
ne per giovani e non. Non ha 
importanza se è meglio fare 
padel o beach volley o altri 
sport. Gli spazi ci sono... per 
tutti. Per non parlare poi di 
altre opere e lavori che sva-
riate amministrazioni non 
hanno portato a termine (o 
non hanno voluto portare a 
termine). Mi riferisco, nello 
specifico, al tram di Opici-
na, allo stadio Grezar (che 
serve all’atletica e non al 
calcio), alle palestre di San 
Giovanni, a Campo Colo-
gna. E poi alle tantissime 
manutenzioni nelle scuole, 
alle altrettante fondamenta-
li manutenzioni all’interno 





Nel 2019 abbiamo fat-
to un sondaggio di in-
teresse per uno skate-

park al coperto a Trieste e 
abbiamo ottenuto 631 firme 



Uno skatepark
come luogo
di aggregazione
e di pratica sportiva

L’ovovia adesso non 
serve, sistemiamo 
piuttosto le palestre

amministrazioni. Purtroppo 
la cultura degli alibi la fa 
sempre e troppo da padro-
na. La colpa sarà sempre di 
qualcun altro.
Da uomo di sport e da con-
tribuente pretendo dati certi 
e date certe: il tempo delle 
fantasie è finito.

Walter Rusich

delle palestre scolastiche e 
non, palestre che soffrono 
di situazione pesantissime 
in fatto di attrezzature e 
di strutture... Cito, per fare 
qualche nome, quella della 
scuola Biagio Marin, della 
Caprin o la palestra della 
Visintini, per dare qualche 
esempio.
Gli impianti potrebbero an-
che esserci, ma purtroppo 
per anni abbiamo assistito 
ad investimenti mono dire-
zionali (milioni di euro... 
del contribuente). È irreale 
parlare di nuovi investimen-
ti, snocciolando numeri da 
paura, quando non c’è la ca-
pacità di affrontare gli errori 
commessi nel presente e nel 
passato, e questo a prescin-
dere dal colore politico delle 

in due settimane, fra genito-
ri, simpatizzanti e praticanti.
L’inserimento di uno skate-
park come luogo di aggre-
gazione e pratica sportiva 
può aprire la strada a molti 
sviluppi, come per esempio 
l’organizzazione di corsi, 
gare e contest, eventi di pro-
mozione culturale, attività 
di sensibilizzazione (alla 
pulizia, alla condivisione 
degli spazi, etc). Nella sua 
progettazione bisogna tene-
re a mente dei princìpi fon-
damentali, quali il coinvolgi-
mento di ditte specializzate 
e di associazioni sportive 
del territorio, il rispetto del-
le metrature consigliate per 
la pratica (vedi regolamento 
FISR - CONI per progettazio-
ne impiantistica skateboar-
ding).
Al momento a Trieste ci 
sono due strutture per que-
sta disciplina: quella di San 
Giacomo e quella di Altu-
ra. In entrambe osserviamo 
però gli stessi problemi e le 
medesime carenze: strutture 
fatiscenti (ostacoli, rampe); 
cedimenti strutturali (vedi 
skatepark di Altura); spazio 
troppo piccolo per l’affluen-
za media (pericoloso per chi 
pratica!).
Uno skatepark ben conce-
pito renderebbe possibile 
la pratica di più discipline 
sportive: skateboard (tra-
dizionali, cruiser, carver, 
ecc), bmx, pattini (in linea 
e non) e monopattini risul-
tando quindi un impianto 
polivalente. La scelta degli 
elementi che compongo lo 
skatepark permette inoltre 
un utilizzo molto ampio, fa-
cilitando gli utilizzatori alle 
prime armi e soddisfacendo 
le esigenze dei più esperti. Il 
parco che abbiamo in mente 
si presterebbe inoltre ad ac-
cogliere eventi sportivi, corsi 
e manifestazioni. Vista l’im-
portante funzione di luogo 
aggregativo sarebbe oppor-
tuno che nelle aree adiacen-
ti allo skatepark fosse poten-
ziata la presenza di sedute, 
panchine, tavoli e bidoni 
dell’immondizia.

Riccardo Ieserscech

CONTEST | 2a EDIZIONE
in collaborazione con lo sponsor 
Vitalfrutta, che metterà in palio
dei fantastici cesti agroalimentari
per gli scritti più belli

 Come vorreste la vostra città?
 Quali consigli al sindaco
 e alla giunta?
 Più impianti per lo sport
 indoor  o all’aperto?
 Tram, ovovia, palestre
 o campi da padel?

Aspettiamo numerosi i vostri contributi

Scriveteci sulla pagina Facebook
di City Sport, su Messenger

o via mail a citysport@hotmail.it:
i racconti più interessanti (a discrezione

 della redazione) verranno premiati
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Eccellenza, si riparte
Gli altri tornei dal 20,
compresi gli “Under”
Sabato c’è Zaule - San Luigi, domenica le altre

Categoria, le gare 
si giocheranno il 

13 febbraio. Il Co-
mitato regionale della 

Figc ha comunicato che 
le partite verranno rinviate 
quando una squadra si tro-
va con l’indisponibilità di 
almeno sette giocatori per 
positività al Covid o quaran-
tena preventiva, che dovran-
no essere documentati. Per 
quanto concerne i termini di 
trasferimento, a livello na-
zionale la Federazione ha ac-
colto la richiesta della Lega 
Nazionale Dilettanti di esten-
dere il periodo di mercato 
invernale. Si potranno quindi 
effettuare operazioni fino alle 
ore 19 del prossimo 10 feb-
braio, comprese le risoluzio-
ni di prestiti, con una dero-

L
'Eccellenza torna in 
campo nel prossimo 
fine settimana, per 
gli altri campiona-

ti bisognerà aspettare il 20 
febbraio. La pausa invernale 
si è prolungata, ma stavolta 
quantomeno con una pro-
spettiva di ripresa in tempi 
relativamente brevi e certi 
(sono ammessi gesti scara-
mantici…), come stabilito 
lunedì dal Comitato Lnd del 
Friuli Venezia Giulia. Il princi-
pale torneo regionale scalda 
già i motori, visto che 
domenica prossima 
si gioca, con l’an-
tipasto al saba-
to del derby tra 
Zaule Rabuiese e 
San Luigi. La pri-
ma giornata di 
ritorno prevede 
anche un’altra sfi-
da tutta triestina, 
quella tra Primorec e 
Sistiana, mentre Chiarbo-
la Ponziana e Kras Repen se 
la vedranno tra le mura ami-
che rispettivamente con Ron-
chi e Torviscosa. Il rinnovato 
calendario non prevede turni 
infrasettimanali in Eccellen-
za: semplicemente le tre set-
timane di ritardo porteran-
no a chiudere i due gironi il 
16 aprile e non il 27 marzo, 
come inizialmente previsto. 
Situazione sostanzialmente 
analoga anche dalla Promo-
zione in giù, con i tornei che 
proseguiranno fino alla fine 
di maggio; per quanto riguar-
da i sedicesimi di finale della 
Coppa Regione di Seconda 
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ga che consente un ulteriore 
trasferimento del giocatore, 
sia a titolo temporaneo che 
definitivo. Fino al 2 febbraio 
si possono depositare le liste 
di svincolo, con la possibilità, 
dal giorno successivo, di tes-
seramento dei calciatori libe-
ratisi da precedenti accordi.
I tornei giovanili (dall’Under 
19 fino all’Under 14) ripren-
deranno, con le rispettive se-
conde fasi, nel fine settimana 
del 19 e 20 febbraio, ma in 
questo caso i calendari devo-
no ancora essere stilati. Da 
definire anche la data del rien-
tro in campo per i più piccoli 
(dagli Esordienti in giù), per i 
quali al momento è stato sol-
tanto stabilito di non disputa-
re le gare della fase autunnale 
che non si sono giocate.

  Sabato Zaule e San Luigi si affronteranno nella prima giornata di ritorno

Coppa
Regione

di Seconda:
i sedicesimi

di scena
il 13/2

  Si interrompe la serie positiva 
della Triestina nel campionato di Serie 
C femminile. La squadra alabardata, 
dopo sei vittorie consecutive, si arren-
de in casa al Portogruaro, che incamera 
tre punti preziosi in chiave salvezza, 
mentre le ragazze di Melissano man-
cano la possibilità di scalare la classifica 
e agguantare, seppure momentanea-
mente, la quarta posizione.
Partita rocambolesca al “Cosulich” di 
Monfalcone, che si decide nella ripresa, 
dopo che la prima frazione si era chiu-
sa a reti inviolate. Passano in vantaggio 
le venete, che al 18’ trovano il gol su un 
calcio di rigore realizzato da Finotto. La 
Triestina reagisce e si trova in supe-
riorità numerica per l’espulsione di 
Spollero dopo tre minuti dalla rete che 
aveva aperto le danze. L’Unione sfrutta 
la situazione e pareggia i conti con Tor-
tolo al 33’: sembra tutto apparecchiato 
per una rimonta alabardata ma nei 
minuti finali cambia completamente 
l’inerzia dell’incontro. A 7’ dal termine 
va sotto la doccia Virgili, ristabilendo la 
parità numerica, e praticamente allo 
scadere arriva il gol che regala la vit-
toria al Portogruaro, grazie a Furlanis. 
Domenica prossima recupero, ancora 
in casa, contro la Spal.

TRIESTINA - PORTOGRUARO 1-2
GOL: 18’ st rig. Finotto, 33’ Tortolo, 44’ 
st Furlanis
TRIESTINA: Bonassi, Nemaz, Virgili, 
Benoist Lucy, Tic, Bortoli, Tortolo, Flai-
ban, Blarzino, Usenich, Zanetti. (Storchi, 
Gaspardis, Alberti, Malaroda, Sandrin, 
De Angelis, Olivo). All. Melissano
PORTOGRUARO: Comacchio, Minutello, 
Gava C., Spollero, Chiarot, Gava V., 
Finotto, Roveretto, Furlanis, Gashi, Moli-
naro. (Codognotto, Matiz, Zamberlan, 
Durigon, Chies, Piemonte, Spinelli).
All. Maggio

Stop alla serie positiva
Il Portogruaro in volata
sorprende la Triestina

SERIE C FEMMINILE

GIOVANILI NAZIONALI
PRIMAVERA, RINVIO CON LA GIANA
L’UNDER 14 SUPERA IL PORDENONE

  Rinviata al 9 febbraio la gara del 
campionato Primavera 4 fra Triestina 
e Giana Erminio, che avrebbe dovuto 
segnare il ritorno in campo degli ala-
bardati. Le due società si sono accordate 
per posticipare il match. In campo, inve-
ce, la formazione Under 14 dell’Unione, 

che sabato ha disputato il recupero 
della settima giornata del campionato 
riservato ai professionisti. Bel successo 
per l’undici alabardato ai danni del 
Pordenone: 4-2 il risultato che consente 
alla Triestina di aprire il nuovo anno con 
una vittoria, la quarta stagionale.

CALCIO A CINQUE
SABATO TRIESTE FUTSAL A TURRIACO
PRIMA PARTITA DELL’ANNO NUOVO

  Riparte sabato da Turriaco il cam-
mino della Trieste Futsal nel campionato 
di Serie C. Il torneo ricomincia dalla 
settima giornata di andata, dopo essersi 
fermato l’11 dicembre, giorno in cui si 
sono giocati gli ultimi match prima della 
sosta. Il nuovo calendario prevede la 

chiusura del girone di andata nel primo 
weekend di marzo, mentre il campiona-
to proseguirà fino al 21 maggio. Dopo il 
match nell’Isontino, l’esordio casalingo 
della squadra triestina nel 2022 è pre-
visto per sabato 12 febbraio, quando a 
Opicina arriverà il C5 Manzano.
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CRESE WINTER ALCUNI RECUPERI SEGNANO IL RITORNO IN CAMPO

Samo Jako di misura
Le Costruzioni in scia
Cj sorprende il Lasko
Xheladini traina l’Istria al successo sull’Is Copy

della formazione 
allenata da mister 

Morelli, i centri di 
Stefani, Kreshnik e 

Pernich. Per quanto 
concerne il torneo cadet-
to, sorprendente 3-0 del CJ 
Logitics sulla Banda Lasko. 
Mattatore dell’incontro Mar-
co Frassino, autore di una 
pregevole quanto risolutrice 
doppietta. Ora si riparte a 
pieno regime con la quarta di 
ritorno sia nel massimo cam-
pionato che in Serie B.

SERIE A
SAMO JAKO 3
BAR G 2
GOL: Tomic, Misic, Stojadinovic Z.; Sorvillo, 
Cirigliano

BAR TERZO TEMPO 1
 TRIESTE COSTRUZIONI 4

D
opo uno stop di ol-
tre un mese, la Cre-
se Winter è ripartita 
con la disputa di al-

cuni recuperi. A scendere per 
prime in campo sono state le 
due prime forze del campio-
nato di Serie A, ovvero Samo 
Jako e Trieste Costruzioni 
Termodrim, che sono andate 
ad affrontare rispettivamen-
te il Bar G/Brocca Juniors e 
il Terzo Tempo/Zapabombe. 
Per la capolista ennesimo 
successo (il decimo 
stagionale), seppur 
sofferto contro i 
volitivi Juniors. 
Sorvillo di gran 
carriera porta 
avanti nel pun-
teggio proprio i 
gialloblù, Misic 
e Tomic propizia-
no la rimonta del 
Samo Jako, ma a metà 
ripresa il Bar G impatta con 
Cirigliano. Alla fine a decide-
re l’incontro è un gol di op-
portunismo di Zoran Stojadi-
novic. Vince anche il Trieste 
Costruzioni Termodrim: la 
compagine coordinata dal 
duo Miljkovic - Pajkic ha 
quindi avuto la meglio grazie 
alle segnature realizzate da 
Dejan Makivic, Kariz Klemen, 
Albert Kerpan ed Eric Rebula 
(4-1 il punteggio finale). Ini-
zia il 2022 con un sorriso an-
che la formazione dell’Istria 
FC. Uno Xheladini in grande 
spolvero (pokerissimo per-
sonale) trascina infatti i suoi 
al successo contro Is Copy 
(8-4). A completare lo score 
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GOL: Favento; Klemen, Kerpan A., Makivic, 
Rebula

ISTRIA FC 8
IS COPY 4
GOL: 5 Xheladini, Stefani, Pernich, Kreshnik; 
3 Angiolini, Cellie

Classifica: Samo Jako 30, Trieste Costruzio-
ni Termodrim 28, Bar Terzo Tempo 22, Istria 
21, Autolavaggio Fabio Severo 20, Bar G 20, 
Trieste Marine Terminal 11, Autoscuola Re 
Artù 11, Is Copy 6, R.B. Trieste 6

SERIE B
CJ LOGISTICS 3
BANDA LASKO 0
GOL: 2 Frassino, Mingrone

Classifica: Moto Charlie 26, Edil Dino 25, 
Circolo Allianz 22, Banda Lasko 22, Abbi-
gliamento Nistri 21, Cus 13, Atletico Trieste 
12, Cj Logistics 10, Metfer 9, Tokaiselvadigo 4

  Un momento
della partita tra
Bar Terzo Tempo/
Zapabombe e
Trieste Costruzioni/
Termodrim

Questa
settimana

ripartenza a
pieno regime
con la 4a di

ritorno

  In serie A del torneo Trieste 
Football Crazy, la Brigata Gamap 
batte 7-3 l’Istria e sale in classifica 
al secondo posto, raggiungendo il 
Moto Charlie a 16 punti. Bella partita 
nel primo tempo, con l’Istria che 
ribatte colpo su colpo andando in gol 
con Visalli e la doppietta di Stefanì. 
Nella ripresa però, Starc e la coppia 
gol Vigini - Sain (tripletta per lui) 
regalano una vittoria molto impor-
tante per i giallo oro. Torna a vincere 
l’Opera Immobiliare, che supera 6-3 
Quei del Settimo. I ragazzi di Galatà 
giocano un’ottima partita, con Babic, 
Di Biaggio e Gjeci a supportare le 
giocate di Varesano in attacco. Non 
basta la doppietta di Jerman per 
Quei del Settimo. Seconda vittoria 
anche per la Pasticceria Vivoda che, 
dopo una grande rimonta, supe-
ra il Blu United 7-5. In vantaggio 
5-3 dopo i primi 30’ grazie ai gol 
di Kaurin, Djordjevic, Antonijevic e 
Pljevaljcic, i blues devono arrendersi 
nella ripresa alla prestanza fisica 
dei più giovani avversari. Pasticceri 
trascinati da Arteritano, vera spina 
nel fianco della difesa avversaria, 
e dalla tripletta del bomber Steffè; 
completano la rimonta i gol di Vivoda 
e Serafini. Ricomincia anche la Serie 
B con le prime due partite disputate. 
Si conferma la capolista Bar Inter Sr 
Communication, che strapazza 14- 4 il 
Settore C. Vero mattatore della parti-
ta Moscato, autore di 8 gol e nuovo 
capocannoniere del torneo. Buone 
prove anche per Meola e Gallucci. 
La tripletta del solito Volo mitiga 
la sconfitta per il Settore C. Partita 
molto equilibrata tra il Padrino e BSQ 
Dream Team. La doppietta di Vazzo-
ler e il gol di Flego danno i tre punti ai 
rossoneri; Giannone e Pisani fissano il 
punteggio sul 3-2 per il Padrino.

Risale la Brigata Gamap
Rimonta dei pasticceri
In B ok Inter e Padrino

FOOTBALL CRAZY

TERGESTINO
QUESTA SETTIMANA SI RICOMINCIA
TORNEO “APERTURA” DA CHIUDERE

  Riprenderà questa settimana il 
Tergestino che, al pari e in accordo con 
Crese Winter e Città di Trieste, è rimasto 
fermo finora per l’aumento dei contagi 
ma, soprattutto, per organizzarsi e con-
sentire alle varie squadre di mettersi in 
regola rispetto alle norme previste dal 

decreto sull’obbligo del green pass raf-
forzato anche per accedere alle strutture 
sportive all’aperto. Il Tergestino deve 
concludere, in tutte e tre le categorie, il 
primo torneo stagionale per poi partire 
con una seconda “tornata”, tempistiche 
permettendo.

CITTÀ DI TRIESTE
LE AGAVI A UN PUNTO DALLA VETTA
MAL MESSI TRAVOLTI DALLA STELLA

  Due recuperi per allineare la 
classifica della Serie A. La Pizzeria Le 
Agavi piega 4-3 i Glorious Bastards per 
4-3 (doppietta di Puzzer da una parte e 
d Di Lenarda dall’altra) e si porta a un 
punto dalla capolista Serbia. Cosa che 
non riesce ai Mal Messi, battuti 10-4 

dalla Termoidraulica Stella/Pintaudi, 
trascinata dai cinque gol di Gossi. 
Questa settimana si ricomincia da dove 
ci si era fermati prima delle feste: nel 
massimo campionato in programma la 
terza giornata di ritorno, in Serie B c’è 
l’undicesima di andata.
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VOLLEY  LA FEDERAZIONE

U
na situazione 
a singhioz-
zo e carat-
terizzata da 

un continuo divenire 
quella che abbraccia il 
movimento della palla-
volo, i cui campionati, 
nella nostra realtà lo-
cale, sono fermi di fat-
to da prima di Natale.
«Si sono susseguite 
alcune fasi» ricorda il 
presidente del Comi-
tato Trieste - Gorizia 
Paolo Manià. «La pri-
ma, quella delle festivi-
tà, era stata disegnata 
come periodo utile an-
che per il recupero di 
alcune gare rinviate, e 
una in effetti si è dispu-
tata il 28 dicembre. In 
un secondo momento, 
e più precisamente il 
4 gennaio, è arrivata 
una delibera della Fi-
pav che, considerata 
la fotografia della si-
tuazione pandemica 
e il decreto Festività 
emesso dal Governo, 
ha decretato una so-
spensione dei campio-
nati giovanili per tre 
settimane, demandan-
do alle singole struttu-
re periferiche regionali 
la decisione riguardo 
alle competizioni se-
nior. La Consulta Fvg 
(organo che accorpa 
i presidenti regionale 
e territoriali, n.d.r.) ha 
unanimemente deciso 
di estenddere tale de-

  Paolo Manià, presidente del Comitato Trieste - Gorizia, fa il punto 
sulla complicata situazione a singhiozzo dei campionati di pallavolo

L’INTERVISTA | IL PRESIDENTE PAOLO MANIÀ SPIEGA I MOTIVI DELLA PROLUNGATA SOSPENSIONE

“Decisione condivisibile
per i numerosi contagi
e per le visite ritardate”
“Return to play: tempi minori ma le visite non sono immediate”

cisione a tutte le mani-
festazioni fino al 23».
Eppure la ripartenza 
non c’è stata...
«Ubi maior: il 19 la Fe-
derazione nazionale ha 
ritenuto, a mio avviso 
correttamente, di pro-
lungare la sospensione 
di tutti i tornei, Serie A 
escluse, fino al 6 feb-
braio».
E nel frattempo?

«Intanto va sottoline-
ato che le sedute di 
allenamento in pre-
senza sono rimaste 
consentite, e quindi i 
gruppi squadra hanno 
sempre avuto modo 
di incontrarsi e prose-
guire l’attività, al di là 
delle gare. Poi, è sta-
to approvato un nuo-
vo protocollo redatto 
dalla Federazione Me-

  citysporttrieste

dico Sportiva Italiana, 
che in teoria accorcia 
notevolmente le tem-
pistiche per ritornare 
a giocare dopo casi di 
positività».
Qual è il polso delle 
società? La scelta è 
stata assecondata o 
impera il malumore?
«La maggior par-
te dei club 
aveva già ri-
chiesto il 
prosieguo 
dello stop, 
e per un 
insieme di 
motivi: tra 
questi sia 
i perduranti 
casi di contagi 
sia proprio il vecchio 
protocollo del Return 
to play, che prevedeva 
un’attesa di 30 giorni 
dall’avvenuta negati-
vizzazione del singo-
lo atleta, con eviden-
ti tempistiche molto 
lunghe per il ritorno 
in campo, difficilmen-
te inferiori ai 45 giorni. 
Oggi invece i tempi si 
sono ridotti, seppur 
con una distinzione 
tra atleti over e under 
40. Una decurtazione 
importante dell’atte-
sa, che comunque poi 
si va a scontrare con 
le tempistiche del si-
stema sanitario, per 
questo prima ho par-
lato di “teoria”: non è 
infatti così automatico 

riuscire a trovare gli 
spazi per farsi visitare 
nei tempi immediata-
mente utili. Sensibiliz-
ziamo anche noi, a ri-
guardo, ad accorpare 
tutte le necessità di 
una società in una sin-
gola richiesta, telefoni-
ca o via email».

Come si muove 
il Comitato 

locale in un 
p e r i o d o 
così parti-
colare?
«Noi ab-
b i a m o 
l a v o r a t o 

sempre, al 
di là dello 

stop dei campio-
nati. Anzi, durante l’i-

nattività sui campi, ci 
siamo spesi con ancor 
più vigore sul fronte 
della comunicazione. 
In maniera particolar-
mente intensiva nel 
2020, e proseguendo 
nel 2021. Ora e ancora 
ci anima l’obbligo di 
continuare a essere vi-
cini ai nostri tesserati 
e affiliati, e abbiamo in-
viato dei questionari ai 
team, così come ripro-
porremo delle dirette 
Facebook. Il tutto men-
tre stiamo allestendo 
anche un nuovo con-
test che aumenti il 
senso partecipativo e 
identitario dell’essere 
pallavolisti».

Marco Bernobich

Nuovo
contest

per essere
vicini

al mondo
del volley
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L’INTERVISTA | L’ALLENATORE SIMONE ARIGONI SEGUE GLI ESORDIENTI B CON SABRINA SCIOLTI

I
l settore giovani-
le della Triestina 
Nuoto è sicura-
mente un fiore 

all’occhiello per tutta la 
città e rappresenta una 
delle realtà sportive più 
floride in Italia. Il lavoro 
di Alessandra Belleli e 
Giulia Rogantin, aiuta-
te e supportate da uno 
staff di primo livello, ha 
senza dubbio portato a 
grandi risultati, coinvol-
gendo nel tempo figure 
e collaboratori anche al 
di fuori del capoluogo 
giuliano. È il caso di Si-
mone Arigoni, romano, 
28 anni e una carriera 
sportiva di ottimo livel-
lo alle spalle, nella quale 
ha raggiunto traguardi 
significativi con i colori 
della Laurus (parteci-
pando a vari campiona-
ti italiani) come atleta 
prima, e con la Matrix 
Sporting Village dopo, 
nei panni di allenatore: 
“Una volta cessata l’atti-
vità da atleta a 18 anni, 
ho da subito iniziato ad 
aggiornare e migliora-
re le mie conoscenze 
tecniche attraverso gli 
studi all’Università del 
Coni di Roma, oltre ad 
avere ottenuto il brevet-
to federale da allenato-
re di nuoto”.
Un percorso che qual-
che mese fa ha portato 
ad una svolta: “La scor-
sa estate ho conosciuto 
Nicola Cassio, dirigente 

Il viaggio da Roma a Trieste
“La città è davvero fantastica
Ustn gruppo meraviglioso”
“Vogliamo essere il settore giovanile migliore di tutto il territorio”

  Foto di gruppo per i giovani atleti degli Esordienti B della Triestina Nuoto

dell’Ustn, il quale mi ha 
presentato il progetto di 
cui fa parte. Un progetto 
che ho da subito trova-
to molto accattivante 
ed estremamente vicino 
alle mie idee riguardo 
questo sport. Non ci ho 
pensato due volte e mi 
sono catapultato imme-
diatamente in questa 
nuova sfida in una città 
splendida come Trieste, 
trovando un gruppo di 
lavoro fantastico e con 
il quale mi trovo davve-
ro in sintonia”.
Ad oggi, Simone Ari-
goni insieme a Sabrina 
Sciolti allena la squa-
dra degli Esordienti B, 
composta da 12 atleti di 
età compresa tra i 9 e i 
12 anni. Una categoria 

molto delicata, dal mo-
mento che rappresenta 
il primo approccio con 
l’agonismo: “In questa 
fascia d’età la compo-
nente coordinativa ha 
una grande importanza, 
e la parte di ginnastica a 
secco diventa così fon-
damentale per portare 
avanti il lavoro. Sabrina 
ed io impostiamo gli al-
lenamenti insegnando 
ai bambini a nuotare in 
maniera efficace, stimo-
landoli con esercizi di 
coordinazione, veloci-
tà e resistenza facendo 
particolare attenzione 
ai fondamentali di que-
sto sport, ma senza mai 
dimenticare la compo-
nente ludica. Pur essen-
do agonisti, infatti, sono 

pur sempre 
bambini e il 
divertimento 
deve venire pri-
ma di tutto”.
Il 2021 appena chiuso 
ha regalato grandi sod-
disfazioni, ma la stagio-
ne non è ancora chiusa: 
“Nonostante le difficol-
tà legate alla pandemia, 
che spesso ci ha impe-
dito di avere la squadra 
al completo, stanno ar-
rivando risultati molto 
positivi. In questo mo-
mento ci troviamo in 
piena sessione di gare 
e i nostri atleti stanno 
conquistando diverse 
medaglie. In questo sen-
so noi allenatori dobbia-
mo essere bravi a non 
lasciarci annebbiare 

dai podi e far capire ai 
ragazzi che questi ser-
vono solo come stimoli 
a continuare il lavoro. 
Sono all’inizio della loro 
carriera sportiva, e de-
vono fare ancora molti 
passi in avanti. La ca-
tegoria degli Esordienti 
B è solo un lancio per i 
loro obiettivi futuri”.
In casa Ustn non man-
cano nemmeno i buoni 
propositi per il 2022: 

“Per il nuovo anno 
ci aspettiamo 

un settore 
giovanile in 
c o n t i n u a 
c r e s c i t a . 
A b b i a m o 
uno staff 
competen-

te che ci 
consentirà di 

ampliare que-
sta categoria. Per-

sonalmente al momen-
to preferisco pensare 
alla stagione in corso, 
con la speranza che nei 
prossimi mesi la curva 
dei contagi possa dimi-
nuire il più possibile. I 
bambini hanno bisogno 
di fare sport, muoversi 
e stare insieme. Credo 
sia questa la cosa più 
importante. Poi, per 
il futuro, l’obiettivo è 
quello di diventare il 
settore giovanile miglio-
re di Trieste, ne abbia-
mo sicuramente le po-
tenzialità”.

Tiziano Saule

Presente
da atleta

a tantissimi
campionati

italiani
di nuoto
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L’INTERVISTA | IL NEOPRESIDENTE FRANCO STENER È STATO NOMINATO IN SETTIMANA

  Franco Stener, successore di Fulvio Bronzi a capo del Panathlon Club Trieste

R
ealtà di spicco per lo 
sport locale, e apprez-
zata anche a livello na-
zionale, il Panathlon 

Club Trieste ha eletto il suc-
cessore di Fulvio Bronzi alla 
carica di presidente: il nuovo 
numero uno sarà Franco Ste-
ner, pubblicista, membro del 
club in virtù della letteratura 
sportiva che ha prodotto negli 
anni.

Presidente, partiamo da lon-
tano. A quando risale la fon-
dazione del Panathlon nella 
nostra città?
«A Venezia, è stato fondato nel 
1951, mentre quello di Trieste 
non ha tardato ad arrivare: era 
il 1956, con il ritorno dell’am-
ministrazione italiana che ha 
rafforzato i legami strategici. 
Io nel 1968 ho cominciato a 
praticare sport con la Canot-
tieri Pullino di Muggia, poi 
una volta chiusa la mia attività 
agonistica nel 1975, a Ferrara, 
ho voluto rimanere nell’ambi-
to come dirigente. E mi sono 
unito al Panathlon Club nel 
2005».
Quali motivazioni la spinse-
ro, a suo tempo?
«Il presidente regionale del 
Coni era il dottor Emilio Fellu-
ga, che conoscevo bene per-
ché anche lui ha iniziato la 
sua carriera in campo sporti-
vo-direzionale nella Pullino, e 
quello è stato forse il primissi-
mo aggancio, insieme ad altre 
amicizie che avevo all’interno 
del Club. Così mi sono fatto at-
trarre da questa organizzazio-
ne, che rafforza i rapporti tra 

i vari sport e i loro rappresen-
tanti; e fa sempre piacere ave-
re relazioni con persone che 
condividono la natura spor-
tiva dei loro progetti, è un ar-
ricchimento. Poi chiaramente 
ci sono le finalità benefiche: i 
ritagli di bilancio che si riesco-
no a mettere da parte vengono 
destinati a quei piccoli service 
che conosciamo, come i vari 
premi e gli aiuti che sono sem-
pre ben accetti».
Ora che ne è divenuto presi-
dente, quale eredità raccoglie 
dopo il biennio probabilmen-
te più difficile della storia del 
Club?

«Mi dispiace per 
Fulvio Bronzi, che 
non ha potuto por-
tare avanti in modo 
continuativo le varie at-
tività durante il suo periodo 
alla presidenza; ha fatto dei 
miracoli, sia chiaro, ma l’ha 
avuta davvero difficile con le 
varie norme che si sono sus-
seguite, cambiando di giorno 
in giorno. Ma lui è stato bravo 
a tenere una certa continuità 
nei vari incontri conviviali e di 
socializzazione, questo è un 
suo grande merito. Ha di fatto 
traghettato il Club in un bien-
nio molto complicato senza 

interrompere sostanzialmente 
nulla».
Dal canto suo, c’è qualco-
sa che ha particolarmente a 
cuore da portare a termine 
da qui a fine mandato?
«Sì, vorrei riportare il Pana-
thlon ai suoi ritmi normali: 
programmare nuovamente le 
conviviali mensili, assegnare 
i nostri premi, e soprattutto 
portare ai nostri incontri per-
sone che diano un importan-
te apporto culturale e sporti-
vo: è fondamentale che chi vi 
partecipa ne esca sempre con 
nuove idee e stimoli positivi. 
Ci tengo inoltre a sottolineare 
che - per competenza sportiva 
- il nostro Panathlon si colloca 

tra i club di prima fascia 
a livello nazionale e 

mondiale: sarà mia 
cura mantenere 
questo standard».
Conoscerà il con-
test di City Sport, 
che premia le 
proposte più in-

teressanti relati-
vamente a riqua-

lificazioni, impianti 
sportivi e iniziative di 

sorta. Dovesse partecipare 
lei, quali sarebbero i suoi 
suggerimenti per una Trieste 
migliore in questo senso?
«Mi piacerebbe che i nostri im-
pianti venissero costantemen-
te monitorati, seguendo i cor-
retti iter e facendo sì che siano 
sempre fruibili e funzionali. Ce 
ne sono molti che necessitano 
di continua manutenzione e 
una migliore tenuta in essere».

Luca Henke

Pullino
di Muggia
la società

nella quale
ha iniziato
canottaggio

Panathlon, il nuovo corso
“Conviviali mensili e focus 
sulla gestione degli impianti”
“Un plauso a Fulvio Bronzi, che ha gestito due annate difficili per il Club”
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